
Estratto DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni 

e Circolare Ministeriale n. 49/2010 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
     è espressione della 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        ha per oggetto 
 
 
 
 
 
                              

LA 
 

VALUTAZIONE 

autonomia professionale propria della funzione docente, 
nella sua dimensione sia individuale che collegiale, 

nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche 
 

il collegio dei docenti 
definisce modalità e 
criteri per assicurare 
omogeneità, equità e 

trasparenza della 
valutazione, nel rispetto 
del principio della libertà 

di insegnamento 

 il processo di apprendimento 
 il comportamento  
 il rendimento scolastico complessivo



 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                   nel caso in cui 
 
 
 
                                     è effettuata 
 
 
 
 
 
 
  
 
                  del COMPORTAMENTO è espressa  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA 
VALUTAZIONE 

periodica e finale 

dal consiglio di classe, 
presieduto dal dirigente scolastico o da 

suo delegato, con deliberazione assunta, 
ove necessario, a maggioranza 

l'ammissione alla classe successiva 
sia comunque deliberata  
in presenza di carenze  

relativamente al raggiungimento  
degli obiettivi di apprendimento,  

la scuola provvede  
ad inserire una specifica nota  
nel documento di valutazione 
 e a trasmettere quest'ultimo  

alla famiglia dell'alunno 

con voto numerico 
espresso collegialmente in decimi 

e illustrato con specifica nota  
riportato anche in lettere nel documento di valutazione 

La valutazione del comportamento 
con voto inferiore a sei decimi  

in sede di scrutinio intermedio o finale 
 è decisa dal consiglio di classe  

nei confronti dell'alunno  
cui sia stata precedentemente irrogata 

una sanzione disciplinare. 
La valutazione del comportamento 

 con voto inferiore a sei decimi  
deve essere motivata e verbalizzata  

in sede di scrutinio intermedio e finale 



                                                                                                                                                                                  
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                         
 
 
 
                                                                                             è disposta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO 

previo accertamento della prescritta frequenza 
ai fini della validità dell'anno scolastico,  

nei confronti dell'alunno che ha conseguito  
una votazione non inferiore a sei decimi  

in ciascuna disciplina 
e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. 

L’esito della valutazione  è pubblicato all’Albo dell’Istituto  
con la sola indicazione “Ammesso” o “Non ammesso”. 

In caso di valutazione negativa,  
viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame;  

 in caso di non ammissione all’esame,  
la scuola adotta idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie 

(C.M. 49/2010) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE CONCLUSIVA ESAME DI STATO 
 

Il voto finale è costituito dalla media dei voti in decimi  
ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità  

arrotondata all'unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5. 
 

Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi  
può essere assegnata la lode  

da parte della commissione esaminatrice  
con decisione assunta all'unanimità. 

 

In caso di mancato superamento dell’esame, 
le scuole adottano idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie 

e all’albo l’esito sarà pubblicato con la sola indicazione “Non licenziato” (C.M. 49/2010)  

PROVE SCRITTE 
D’ISTITUTO 

PROVA NAZIONALE 
INVALSI 

 
COLLOQUIO ORALE 

 
GIUDIZIO D’IDONEITA’ 

espresso dal consiglio di classe in decimi, 
considerando il percorso scolastico 

 compiuto dall'allievo  
nella scuola secondaria di primo grado 



 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                     sono predisposte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

VALUTAZIONE CONCLUSIVA ESAME DI STATO  
DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ 

 

prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale, 
corrispondenti agli insegnamenti impartiti,  
idonee a valutare il progresso dell'alunno  

in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 
Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato, 

a cura dei docenti componenti la commissione. 
 Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie  

ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di licenza; 
sono sostenute anche con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, 

 nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario. 
Sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in decimi, 

 senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. 
Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza  

è rilasciato un attestato di credito formativo,  
titolo per l'iscrizione e per la frequenza delle classi successive, 

ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi 
validi anche per l'accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. 



 

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 
ESTRATTO Nota 31 luglio 2008 

Prot n. 3602/P0 

Oggetto: D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 -  Regolamento recante  modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 
249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI  

A)Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (art. 4 – Comma 1)                                                            
Si tratta di sanzioni che devono essere definite ed individuate dai singoli regolamenti d’istituto, insieme alle mancanze 
disciplinari, agli organi competenti ad irrogarle ed alle procedure. 

B) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  ( Art. 4 - Comma 8): 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
 2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro 
compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento 
corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 
 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 
 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita 
scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
 6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante 
fattore di qualità della vita della scuola.                                                                                                                                                    

Quindi, tale sanzione - adottata dal Consiglio di Classe -  è comminata soltanto in caso di gravi o reiterate infrazioni 
disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri di cui all’art. 3 del D.P.R.  n. 249/98.                                                                                        



 

C) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo  
superiore a 15 giorni (Art. 4 – Comma 9).                                                                                                                                                           
L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi 
sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 
ovvero al permanere della situazione di pericolo.  Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un 
rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.                                                                 

Quindi, le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’istituto qualora siano stati commessi “reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve 
esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); . 

D) Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 
scolastico ( Art. 4 - comma 9bis):                                                                                                                                                                          
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che 
violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al 
limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 
della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 
9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati 
da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 
dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 
conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

Quindi, l’irrogazione di tale sanzione, da  parte del Consiglio d’Istituto,  è prevista alle seguenti condizioni, tutte 
congiuntamente ricorrenti: 
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti 
di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale; 
2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno 
scolastico.  



Con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto 
implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione 
dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole 
disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il 
raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in 
sede di scrutinio.  

E)  Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato 
conclusivo del corso di studi (Art. 4 comma 9 bis e 9 ter)                                                                                                                                    
9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di 
elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello 
studente incolpato. 

Nei casi  più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’istituto può 
disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi 
(Comma 9 bis). 
E’ importante sottolineare che le  sanzioni disciplinari di cui ai punti B,C,D ed E possono essere irrogate soltanto previa 
verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità 
disciplinare dello studente  (Comma 9 ter). 

 
 
 

 
 


